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Iministri parlano tanto di merito-
crazia nel pubblico impiego, ov-
vero premiare chi se lo merita.

Attraverso di loro lo Stato ancora
una volta predica bene, ma razzola
male.  Infatti se è questo che si vuole
si deve anche educare i futuri lavora-
tori fin da piccoli a meritarsi un voto
o un giudizio positivo e la promozio-
ne alla classe superiore se si dimo-
stra veramente di esserselo guada-
gnato e non averlo “di diritto”, addi-
rittura “ope legis”. È quanto invece
dovrebbe accadere con la nuova ri-
forma della scuola, detta “Buona
scuola”, ma sarebbe meglio dire
“Scuola buona” nel senso di non-
cattiva (punitiva). Infatti a partire
dall’anno scolastico 2017-2018 gli
studenti delle scuole elementari e
medie non potranno più essere boc-
ciati “se non nei casi di mancata fre-
quenza” (ci mancherebbe altro!).
Già oggi alle elementari è molto dif-
ficile che un alunno non venga am-
messo all’anno successivo. È invece
più facile imbattersi in uno studente
ripetente alle medie anche se i casi di
bocciatura non sono molto frequenti.
Nel 2015, ad esempio, solo il 3,7%
degli studenti delle medie è stato
bocciato. L’obiettivo della riforma è
ridurre ulteriormente questo dato
statistico. Per le scuole medie varrà
la stessa regola che oggi vige nelle
scuole elementari, quindi gli allievi
potranno essere bocciati solo in “ca-
si eccezionali”. La non ammissione
all’anno scolastico successivo sarà
prevista quando l’allievo avrà delle
“carenze troppo grandi” non colma-
te nonostante le strategie di recupero
messe in atto dalla scuola durante
l’anno. Secondo molti insegnanti la
bocciatura non deve essere vista so-
lamente sotto l’aspetto “punitivo”,
come indicato da pedagogisti e psi-
cologi, “perché una scuola che non
fa selezione non è più uno strumento
educativo, ma una pura formalità”.
Infatti che stimolo possono avere i
ragazzi che per otto anni frequentano
una scuola che li promuove anno do-
po anno anche senza che ne abbiano
merito? Fin da piccoli assimilano  un
principio a cui poi, da grandi, ovvia-
mente, non intendono rinunciare.
Nessuno nasce asino ma lo Stato, co-
sì facendo, ne crea a migliaia.

(li.fo.)

La fabbrica
degli asini
di Stato L’ultimo episodio è ag-

ghiacciante come i pre-
cedenti: da un anno e

mezzo la sua vita era diventata un
inferno. Aveva girato dei video
con scene di sesso che erano finiti
sul “web” diventando virali.
Una spirale di vergogna aveva co-
stretto la donna a fuggire dal suo
comune di residenza finchè il 13
Settembre si è suicidata nell’abi-
tazione dove viveva a Mugnano,
provincia di Napoli.
La donna, 31 anni, aveva ingag-
giato anche una battaglia legale
per il “diritto all’oblio”. Il suo av-
vocato aveva ottenuto dal tribuna-
le di Napoli un provvedimento
d’urgenza col quale si intimava a
un “social network” di rimuovere
“post”, commenti e contenuti
multimediali relativi alla donna.
La vicenda sarebbe iniziata come
un gioco: lei stessa avrebbe invia-
to quelle immagini a un ristretto
numero di amici, uno dei quali
l’avrebbe “tradita” trasmettendo il
video a qualcun altro e così via, in
una catena di inarrestabile diffu-
sione. Le immagini erano finite
ovunque, siti porno compresi.
Il peso per la donna si era fatto in-
sostenibile: angoscia, depressio-
ne, fino al tragico epilogo.
È solo l’ultimo atto di un fenome-
no che viene da lontano, dai pas-
saggi della “rivoluzione tecnolo-
gica” che ha portato le persone ad
avere prima il telefono cellulare e
poi il cellulare/computer sempre
in mano. Scriveva su “Style”, in-
serto del Corriere della sera, Ge-
minello Alvi, acuto analista del
costume, alcuni anni fa: “Eccone
un altro: si gira col filo del telefo-
nino che gli pende volante dall’o-
recchio, come fosse orecchino, e
all’improvviso parla da solo, in
bilico sul marciapiede. Comica fi-
gura di come ormai, a forza di co-
municare, nessuno abbia più qual-
cosa da dire.
Tutto questo esagerare di telefo-
nate e di internet e di messaggini e
di altre manie ha generato solo de-
gli io più deboli e divisi.
Viviamo in una società fatta per
indebolire ogni durevole concen-
trazione.
Queste mirabolanti invenzioni
spezzano la nostra presenza, quin-
di l’io. La forza del nostro io in-
fatti è quella di rimanere presente
agli eventi, di non farsi distrarre.

Infatti è la sola parola che si può
dire solo a se stessi e che esiste
proprio per il riflettersi di un pen-
siero che sempre più si è concen-
trato.
In tempi arcaici si era persi nella
natura, compresi in impulsi, che
erano delle abitudini e non rende-
vano desti, pronti a capire.
Oggi le distrazioni indotte dal de-
naro e dalla fretta hanno creato
un’altra natura fatta di circuiti in-
formatici e video grandi o piccini.
E tutti lì ormai, sin da bambini,
mossi da trilli o da stimoli visivi
continui in un distrarsi che viene
acquistato dalla fretta. Siamo ip-
notizzati ed estratti da noi stessi.
I sintomi di questa malattia dell’io
si accumulano. Cosa sono le tante
depressioni e il nervosismo di tut-
ti, la voglia di stordirsi e il confor-
mismo delle parole, che riduce
sempre più il vocabolario, se non
le patologie, di questo difetto
dell’’io?”.
Come insegnante fui testimone
della prima “onda d’odio” lancia-
ta con sms sul cellulare di una stu-
dentessa, alcuni anni fa.
Oggi tutti gli adolescenti hanno
quello strumento, un insieme di
cellulare e di computer chiamato
smartphone, che dà loro la possi-
bilità di fare tante operazioni, ma
anche di fare del male a se stessi e
ad altri.
E questo male non è limitato, “ri-
parabile”, come poteva essere un
pugno dato in un litigio per un’of-
fesa ricevuta, ma rischia di essere
irreversibile, di fare danni che di-
struggono l’immagine di una per-
sona (quella che un tempo si chia-
mava “reputazione”), quindi la
sua stessa percezione di sé, il suo
io. Ora, per molti strumenti del
cosiddetto “progresso” serve una

licenza, una patente, poiché il loro
uso può far male a chi li possiede
o ad altri.
L’esempio forse più semplice è la
patente per l’automobile: una per-
sona deve acquisire conoscenze,
competenze ed abilità che com-
portano anche la percezione del
rischio per sé e per gli altri deri-
vante da comportamenti errati,
imprudenti o patologici e sanzioni
per chi viola le regole.
Io penso che sarebbe necessaria
una patente anche per gli smart-
phone:a 14 anni l’adolescente fre-
quenta un corso, assieme a un ge-
nitore, nel quale viene formato sul
funzionamento e sui rischi dello
strumento, sulle regole da osser-
vare e sulle sanzioni per chi le
viola. Alla fine gli viene rilasciata
una patente, con la quale può re-
carsi ad acquistare l’oggetto.
Questa proposta l’ho già inviata al
presidente del Senato, senza fino-
ra ricevere risposta, quando Gras-
so, di fronte all’ennesima morte a
causa di cyberbullismo (violenza
fatta attraverso il web) aveva det-
to che “la politica può fare poco”,
puntando invece sul ruolo della
scuola. Io penso invece che la po-
litica deve fare leggi per dare or-
dine a un settore della realtà nel
momento in cui si manifestano  i
problemi.
In questo campo la politica è
drammaticamente in ritardo, men-
tre il “mercato” mosso dal denaro
corre veloce: pubblicità aggressi-
va e martellante, code dalla matti-
na presto davanti ai negozi che
vendono l’ultimo modello, geni-
tori che comprano l’oggetto ai fi-
gli per la prima comunione o la
cresima. Ci si indigna quando
muore qualcuno (e ciò accade
sempre più spesso), ma poi si fa

Uccide anche il terrorismo virtuale
UN FENOMENO FUORI CONTROLLO NELL’ASSENZA DELLE ISTITUZIONI

poco per prevenire altre morti, in
una sequenza allucinante di idola-
tria della tecnologia e della mo-
dernità e di impotenza culturale
ed educativa di fronte a un “male”
subdolo e seducente, ma a volte
letale.

Giovanni Biasi

Esempio di conversazione su Facebook tra utenti non italiani

 VOCE_ottobre_2016  11/10/16  12.18  Pagina 1



Pag. 2 Ottobre 2016

ISOLA DELLA SCALA

Gli eventi della 50ª Fiera del riso
Il Risotto d’oro Igp a Cerea

Il Palio del risotto
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Il Chicco d’oro a una veronese

La Spiga d’oro alla risotteria Melotti

Acqua del rubinetto
risparmio perfetto
L’acqua del rubinetto è buona, 
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800-735300
Numero verde Clienti e URP

Una telefonata fa risparmiare tempo 
e riduce i costi.

8-20 da lunedì a venerdì, 8-13 il sabato

La telefonata è gratis solo da rete fissa
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Galliano Pasetto ha vinto il XX Risotto d’oro dell’Igp. Lo chef del risto-
rante “Da Aldo” di Cerea ha battuto gli altri 5 finalisti che si sono ci-
mentati giovedì 15 settembre nel primo dei concorsi gastronomici in pro-
gramma alla 50ª Fiera del Riso di Isola della Scala. Galliano ha prepa-
rato un risotto all’aglio orsino della Val Tramigna con luccio all’olio di
Mezzane.

Isola Centro è la regina del Palio del Risotto grazie ai punteggi ottenuti
dai due risotti cucinati dai suoi cuochi Flavio e Andrea Pegoraro (padre
e figlio), che hanno permesso alla contrada di imporsi sulle altre in gara:
Pellegrina, Doltra Vo’, Tarmassia e Caselle.

La Risotteria Melotti ha
conquistato la 49ª

edizione della Spiga
d’Oro, il più antico dei
concorsi della Fiera del
Riso. Luca Melotti e la
giovanissima Stefania

Ongaro, ex studentessa
Enaip di Isola della

Scala, hanno battuto ai
paioli gli altri colleghi 

in concorso de 
La Palazzina (vincitrice

dell’edizione 2015),
Casa Bastia, Al Canton,

Pila Vecia, 
Vecio Balilla e Biffi. 

Al concorso nazionale Chicco d’Oro, la sfida sul risotto italiano  la veronese Silvia Sterzi (a destra nella foto) e
la padovana Anika Penko si sono aggiudicate rispettivamente la medaglia d’oro e quella d’argento. Bronzo in-
vece al giovanissimo cappello bianco scaligero Andrea Monastero. Per il concorso, giunto alla 25ª edizione, sono
arrivati  21 chef da 9 diverse regioni: Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Calabria, Friuli Venezia
Giulia, Basilicata e Lazio.

Al concorso “Un risotto senza barriere” per Telethon/Uildm  si sono sfi-
dati in cucina  sei chef diversamente abili, aiutati da amici e dalle Lady
Chef della Federazione Italiana Cuochi. A vincere il primo premio è sta-
to Jules Talon (al centro nella foto), con un risotto ai “profumi contadi-
ni” con pancetta, funghi e rosmarino. Al concorso hanno partecipato an-
che Ornella Giusti, Eros Cavaliere, Federico Modena, Massimiliano
Frullani e Miriam Giardini.
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Ci hanno rapito
due italiani che
lavoravano in

Libia, e subito i rifletto-
ri si sono riaccesi sulla
situazione di questa
realtà che non si può
definire stato poiché di
questo non ha i requisi-
ti, e neppure nazione,
poiché nemmeno que-
sto è.
In un quadro in cui ci
sono un parlamento e
un governo a Tripoli
con presidente Serraj,
riconosciuto dall’ONU
e dall’Europa, ma an-
che un parlamento e un
governo insediati a To-
bruk con a capo il gene-
rale Haftar, che non ri-
conosce i primi e con-
trolla una parte del pae-
se, la situazione è fuori
controllo, cioè non è garantita la si-
curezza di nessuno, men che meno
degli stranieri che lì lavorano.
Questo caos è cominciato, è sempre
bene ricordarlo (senza la dimensio-
ne storica il presente è incompren-
sibile), nel 2011, quando Napolita-
no e Berlusconi, rincorrendo il
francese Sarkozy, che aveva man-
dato per primo i suoi aerei a bom-
bardare, decisero l’intervento del-
l’Italia, che portò alla destituzione e
all’assassinio di Gheddafi.
Quell’intervento si è rivelato, come
quello in Iraq, causa di effetti nega-
tivi che superano largamente quelli
positivi:
1)le milizie legate alle numerose

tribù ed etnie si sono create le
proprio zone di controllo, scon-
trandosi spesso tra loro e conten-
dendosi i pozzi di petrolio, gran-
de risorsa del paese.

2) nell’assenza di un governo unita-
rio e autorevole si è inserito l’I-
SIS, lo “stato islamico”, che ha
preso il controllo di alcune zone

3)è ripreso con grande intensità il

traffico di migranti, gestito da
criminali senza scrupoli e non
contrastati da una polizia effi-
ciente, gran parte dei quali si di-
rige su barconi verso l’Italia, con
tutti i problemi connessi, la quo-
tidiana contabilità dei morti, il
dolore e la pietà assieme alla rab-
bia e all’impotenza, le accuse re-
ciproche dei politici incapaci di
proporre soluzioni credibili.

In questo quadro l’Italia ha dimo-
strato l’inconsistenza della sua po-
litica estera, condizionata anche
dall’esigenza di tutelare i propri in-
teressi economici in Libia (leggi
ENI). Ciò che è mancato e continua
a mancare nella crisi libica è pro-
prio il ruolo dell’Europa.
Nonostante Renzi, Merkel e Hol-
land abbiano reso omaggio a Ven-
totene ad Altiero Spinelli, non ri-
escono a pronunciare, come do-
vrebbero se ci credessero veramen-
te, le espressioni “Federazione eu-
ropea” o “Stati uniti d’Europa”,
unica formazione politica capace di
affrontare i conflitti con qualche

possibilità di gestirli prima che sfo-
cino in guerre e i problemi come
quello delle migrazioni prima che
diventino ingovernabili.
La stessa impotenza degli stati eu-
ropei che si muovono in ordine
sparso si vede in Siria, dove la sce-
na è tornata, come in un triste “ri-
torno al passato”, ad avere come
protagoniste le due “superpotenze”
USA e Russia.
Così, mentre si combatte, anche
con armi italiane per tener su il no-
stro PIL (Prodotto interno lordo),
mentre vediamo in TV l’orrore
quotidiano dell’uccisione di bambi-
ni e del bombardamento di ospeda-
li e convogli umanitari, il nostro
ministero degli Esteri è impegnato
a contrattare con i banditi di turno
la liberazione dei due ostaggi, spe-
rando di riuscire a pagare il riscatto
prima che vangano uccisi, in una
spirale di denaro, petrolio e sangue
che soffoca l’umanità e allontana
ogni parvenza di giustizia e legali-
tà.

Giovanni Biasi

Ottobre 2016 Pag. 3

IL TERRORISMO RICHIEDE UN NUOVO ORDINE MONDIALE

Libia e Siria rivelano
l’impotenza colpevole

della comunità mondiale
Le sue opere

pittoriche so-
no state es -

poste  recentemente
alla Mostra Animals
art nel Palazzo Du-
cale di Revere
(Man to va). La pit-
trice sorgarese
Ema  nue la Pavan ha
presentato ritratti di
animali da compa-
gnia, cani e cavalli
(nella foto), oltre ad
un dipinto simboli-
co sulla drammatica storia del leone Cecil. “Allieva del maestro Enrico
Beccari, il suo vissuto estetico la porta a prediligere le figure e le forme
del corpo” sottolinea Barbara Ghisi organizzatrice della mostra in colla-
borazione con l’Associazione Culturale d’Arte Galleria Onirica e la Pro
Loco di Revere. Dodici gli artisti che hanno esposto provenienti da tutta
Italia. Molti di loro sono rappresentati da Gallerie d’Arte che li hanno re-
si famosi sia in Italia che all’estero. 

Dal 7 ottobre ogni venerdì alle 20,15 si riuniscono nel salone del
Centro sociale casteldariese- Auser  i partecipanti al corso, giun-
to alla sua XXª edizione, “Lettura linseme” coordinati da Luca

Remondini.  Ogni settimana  un lettore legge ad alta voce il testo di un
libro scelto tra gli iscritti. “Si discute liberamente il contenuto – osserva
Remondini – ed ognuno, scevro da qualsiasi condizionamento ideologi-
co, esprime le sue opinioni. Alla fine la lettura è un pretesto perché ognu-
no di noi possa portare la sua esperienza personale sul tema trattato”. La
partecipazione è gratuita. Per informazioni tel. 0376 660612. Dopo la
pausa estiva ripartono invece il prossimo 18 ottobre alle 21, solitamente
al martedì, fino al giugno prossimo,  gli incontri mensili del Gruppo di
Lettura “I lettori del castello” che si ritrova nella sede della Biblioteca,
nel Palazzo Pretorio. Nel primo incontro sarà letto e discusso il libro
“Domanda di grazia” di Gabriele Romagnoli. Il Gruppo di Lettura è
aperto a tutti ed è gratuito “ma richiede - sottolineano gli organizzatori -
una grande voglia di leggere e condividere i propri pensieri su quanto
letto”. Per informazioni basta contattare la biblioteca, tel. 0376 660308
oppure e-mail: biblioteca@comune.casteldario.mn.it.

Nell’ex chiesa antica dei Santi Lorenzo e Stefano domenica 25 set-
tembre sono stati premiati i vincitori della VIª edizione del con-
corso di poesia dialettale “La Casa contadina” dedicato ad Adria-

na Caliari, l’ideatrice del premio scomparsa un anno fa. Organizzatrice e
madrina  la figlia Eleonora. Dopo i saluti e le congratulazioni da parte del
sindaco Cristiano Zuliani ( “Grazie ad Eleonora e alla intuizione  di Adria-
na  con questo concorso si tengono vive  sia la nostra cultura contadina sia
le nostre tradizioni”) sono stati consegnati  i premi  alla presenza di oltre
un centinaio di persone. Le poesie, esaminate da una commissione presie-
duta da Giuseppe Vaccari, sono state circa un centinaio per le due sezioni:
tema libero (A) e civiltà contadina (B), di autori provenienti dalla provin-
cia e da fuori. Quest’anno è stato istituito anche un premio speciale per
l’autore più meritevole  per umorismo, ironia  o satira. Per la sezione A: 1º
Cesarino Moressi di Nogara (Vr) con la poesia “Le do regine: mama e mo-
jer”; 2º Luigi Pravadelli  di Villa Bartolomea (Vr); 3º Adriano Tagliapietra
di Verona. Segnalato: Daniela Veronese di S. Giovanni Lupatoto (Vr). Pre-
mio per l’ironia ad Antonio Bortoletti di Legnago (Vr). Sezione B: 1º Emi-
lio Gallina di Treviso con la poesia “Fituàl: ‘na vita stènta”; 2º Agnese Gir-
landa di Roverè (Vr); 3º Giovanni Benaglio di S. Giovanni Lupatoto (Vr).
Segnalato: Italo Dal Forno di Illasi (Vr). Era presente anche una delega-
zione della “Confraternita del tabàr di S. Antonio abate” di Concamarise.
Al termine risotto per tutti.

Il Centro Studi e Ricerche della Pianura Veronese di
Bovolone ha allestito una mostra in occasione del
150° anniversario della annessione del Veneto dal ti-

tolo “Dall’Aquila Imperiale al Regno d’Italia”. La Mostra
partirà da Bovolone, nell’Oratorio San Biagio, con  inau-
gurazione domenica 23 ottobre alle 9  e resterà aperta fi-
no al 1° novembre. Nel giorno dell’inaugurazione, alle
17, si terrà inoltre una conferenza di presentazione da
parte del prof. Federico Melotto, che ha curato la parte
storica, e verrà presentato il libro “Dall’Aquila Imperiale
al Regno d’Italia - La pianura veronese negli anni del Ri-
sorgimento”. La mostra sarà itinerante e toccherà vari al-
tri paesi della Bassa: Erbè (dal 5 al 13 novembre), Noga-
ra, (dal 19 al 29 novembre) e Legnago al Museo Fioroni
(dal 4 al 22 dicembre).  La mostra sarà allestita  anche in
altri  paesi nel corso del prossimo anno. 

(l.f.)

Con l’inizio del nuovo anno scolastico anche la
scuola Primaria “Edmondo de’ Amicis” di Erbè è
dotata delle Lim (Lavagne interattive multimedia-

li) di ultima generazione.  Nelle cinque classi del plesso,
che conta 102 alunni, sono quindi entrate  in funzione al-
trettante Lim costate circa 20.000 euro. 
A consegnarle ufficialmente il sindaco Nicola Martini al-
la presenza di Patrizia Neerman dirigente dell’Istituto
comprensivo di Vigasio, da cui dipendono anche le scuo-
le di Erbè, di Dario Patuzzi, in  rappresentanza della ditta
“Innovacart” di Erbè che ha donato due lavagne e di
Claudio Bellon, presidente dell’Asd Polisportiva Erbè,
che ha donato una lavagna, mentre le altre due sono state
acquistate dal comune. 

(l.f.)

A Sorgà Pavan pittrice
di animali da compagnia

Concamarise: i vincitori
del concorso di poesia

L’annessione
del Veneto
in una mostra

Lim alle elementari

Castel d’ario: riprendono
le attività culturali

ERBÈ

BOVOLONE
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BUTTAPIETRA

POVEGLIANO

Da Venezia arriva il via libera
e Cà del Bue produrrà pre-
sto energia elettrica e 400

metri cubi al giorno di biometano,
grazie alla riconversione dell’im-
pianto e degli attuali macchinari.
Una notizia impensabile fino a poco
tempo fa. E così anche a Buttapietra,
uno dei comuni della zona vicina al-
lo stabilimento, non arriveranno più
le polveri sottili o nano particelle
trasportate finora dal vento. Era il
1986 quando Agsm sviluppava il
progetto del termovalorizzatore che
funzionò a singhiozzo solo dal 2003
al 2006, con i vecchi ed inadeguati
forni a letto fluido. Ed i nuovi a gri-
glia, pensati e proposti dalla spagno-
la Urbaser, non si  faranno. Ora Cà
del Bue diventerà una specie di ma-
xi isola ecologica con produzione di
energia elettrica e di biometano in
grado di rifornire anche i mezzi pub-
blici. La società che gestirebbe il fu-
turo impianto e polo ambientale ver-

de potrebbe essere la Transeco, che
da Zevio si sposterebbe a San Mi-
chele eliminando così l’affitto che
questa sta attualmente  pagando, ap-
punto a Cà del Bue, per la propria at-
tività di recupero e smaltimento di
rifiuti speciali non pericolosi. Dopo
un flop lungo 30 anni, con la spesa

di centinaia di milioni, si spera che
questa scelta  definitiva abbia più
fortuna. Resta un problema: Cà del
Bue viene riconvertito e non brucerà
rifiuti, ma le discariche dovranno
continuare ad esistere.

Giorgio Bighellini

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH

Via Pioppone, 6 - NOGARA (VR)
TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30

mail: info@bio-research.it

CI TROVIANCHE
SU

PUBLIREDAZIONALE

Nuove frontiere della
diagnostica non invasiva

La “svolta” di Ca’ del Bue

Altri reperti archeologici
a Madonna dell’Uva Secca

VIGASIO

Viaggio premio a Roma per studenti modello

Stop all’inquinamento: non si bruciano più rifiuti

PUBLIREDAZIONALE

Nel corso dei lavori al San-
tuario di Madonna dell’U-
va Secca per la creazione al

posto dell’ex casa colonica di un
Centro di spiritualità, dopo l’abbat-
timento dell’edificio che fungeva
da magazzino per il comitato, si è
proceduto alla sistemazione del ter-
reno. A questo punto sono venuti
alla luce degli elementi che hanno
spinto la Soprintendenza a disporre
una campagna di scavo, durata al-
cune settimane, proprio a cavallo
della “Festa titolare dell’Assunta”
di metà Agosto. Nonostante le per-
sone impegnate in questa operazio-
ne non siano autorizzate a rivelare

nulla di quanto è stato trovato, sono
trapelate alcune informazioni. In-
tanto, sono ben visibili dei buchi di
diverso diametro, che fanno pensa-
re a delle palafitte. Ciò richiama un
importante insediamento trovato
nel 1985 in località Muraiola, nella
zona sud del paese. Si tratterebbe in
entrambi i casi di “terramaricoli”,
uomini dell’Età del Bronzo costrut-
tori di “terramare”, villaggi su pala-
fitte molto diffusi in Emilia Roma-
gna. È stato rinvenuto anche uno
scheletro disposto in posizione fe-
tale. Questo ritrovamento, l’ultimo
di una lunga serie, conferma l’im-
portanza della Madonna dell’Uva

Secca come luogo di insediamento
umano con una notevole continuità
dall’Età del Bronzo fino ai Longo-
bardi e ai periodi successivi segnati
dalle chiese dei secc. X-XI e XVII.
Qui probabilmente le popolazioni
trovavano le condizioni ideali:vici-
nanza all’acqua (risorgive), presen-
za di dossi asciutti su cui costruire
abitazioni, luoghi di culto e cimite-
ri, disponibilità di risorse per la so-
pravvivenza. Si aggiunge dunque
un altro tassello alla storia affasci-
nante di questo luogo, che desta
sempre più l’interesse degli studio-
si e dei visitatori.

Giovanni Biasi

Un viaggio premio di tre
giorni a Roma è il dono che
l’amministrazione comu-

nale di Vigasio ha fatto agli alunni
modello che sono stati licenziati
dalla scuola media nell’anno scola-
stico 2014/2015 con la valutazione
di 9/10 e 10/10. 
Eccoli: Alexandru Chiriac, Michele
Fasoli, Elia Giusti, Valentina Mo-
retto, Martina Saccomando, Giulia
Bogoni, Federico Ceoloni, Sofia
De Marchi, Camilla Franchini, Sa-
brina Gaffé, Marianna Indipenden-
za, Matteo Paolella, Camilla Patuz-
zo, Giovanni Piccolboni, Linda
Turco, Greta Venturini, Leonardo
Bertolini, Matilde Bresciani, Giulia
Gaiardoni, Mattia Rigo, Anna Scar-
daci, Benedetta Matilde Zorzella,
Chiara Cassaro, Angelica Semolini,
Riccardo Cichellero. 
Durante i tre giorni di soggiorno
nella capitale hanno seguito un iti-
nerario turistico-culturale molto
ricco. È stato un tour attraverso i
monumenti e i musei di Roma nel
quale gli studenti di Vigasio hanno

potuto visitare, tra gli altri, la basi-
lica di San Pietro e i Musei Vatica-
ni, Palazzo Madama, sede del Se-
nato della Repubblica e Montecito-
rio dove si trova la Camera dei De-
putati, entrando nelle rispettive au-
le. «Anche quest’anno – ha affer-
mato l’assessore alla Cultura Stefa-
nia Zaffani – l’amministrazione co-

munale di Vigasio ha voluto confe-
rire le borse di studio ai licenziati
dalla scuola media con il punteggio
massimo, ritenendo opportuno non
erogare un premio in denaro, ma
organizzare un viaggio d’istruzione
a Roma rimasto memorabile nei ri-
cordi dei partecipanti».

S. Loc.

Il gruppo dei partecipanti davanti a Montecitorio

Lʼinceneritore di Ca  ̓del Bue alle porte di Verona

Su alcune patologie e sui rispettivi test diagnostici si stanno mettendo a
punto degli esami clinici sempre meno invasivi ed ugualmente validi; in questi
casi si può veramente dire che la ricerca sta facendo passi da gigante. 

Oggi vogliamo presentarvi il test del “Microbiota”. 
Vi chiederete cos’è, giustamente!
Esso non è un batterio o un virus bensì la nostra flora batterica inte-

stinale ed è di estrema importanza perché oltre a determinare la salute
del nostro intestino con la sua funzionalità incide su tutto l’organismo. 

Non a caso, quando si è tesi o nervosi si ha “il mal di pancia”, proprio
perché il nostro stato d’animo o cattive abitudini alimentari modificano la com-
posizione della nostra flora intestinale. Le conseguenze di tali modifiche
non sono semplici “mal di pancia”, ma alterazioni vere e proprie
che nel lungo periodo si trasformano in malattie.

Chi soffre di alterazioni della flora batterica solitamente manifesta: intol-
leranze o allergie, diarrea o stipsi, colon irritabile, infezioni genitali
ricorrenti, malassorbimento intestinale, infezioni da Helicobacter
Pylori, problemi dermatologici, indebolimento del sistema immuni-
tario e molte altre patologie. 

Il nostro consiglio è di controllare l’intestino fin da giovani e addirittura già
dalla gestazione; infatti ciò che mangia la mamma formerà a sua volta l’inte-
stino del bambino e le sue future allergie o intolleranze. 

Per l’esecuzione del test del Microbiota è sufficiente raccogliere e conse-
gnare un campione di feci. Chiamare lo 0442 511464 per informazioni.

TEST DEL “MICROBIOTA”
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MALDIVE  
MAURITIUS  

EMIRATI
STATI UNITI
AUSTRALIA
POLINESIA
SUDAFRICA

GIAPPONE
ORIENTE
CANADA

PERÙ
MAROCCO

E TANTE ALTRE

DESTINAZIONI 

Noi vi portiamo ovunque e i clienti li coccoliamo fin dalla partenza.

A chi prenota Best Tours, Piccadilly Viaggi regala in esclusiva ai propri clienti

il “Best Service Plus” che permette di godere del servizio di assistenza

aeroportuale, pre-check in e fast track alla partenza dall’Italia!

PICCADILLY
VIAGGI

IN COLLABORAZIONE CON

LA  TUA AGENZIA  D I  F IDUC IA

ISOLA DELLA SCALA - Via C. Battisti, 21/c - Tel. 045 6630540 r.a. - Fax 045 6630552
WWW.PICCADILLYVIAGGI . I T

14 gg.

DAL 4 AL 17 FEBBRAIO 2017

VOLI DI LINEA OMAN AIR DA MILANO MALPENSA

PULLMAN DA ISOLA DELLA SCALA

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

INDIA DEL SUD

IN PROGRAMMAZIONE

PER MAGGIO 2017

TOUR

GIAPPONE

14 gg.

DAL 26 FEBBRAIO

ALL’11 MARZO 2017
VOLI DI LINEA IBERIA

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

LIMA, ISOLE PARACAS, NAZCA, AREQUIPA,

VALLE SACRA, MACHU PICCHU, CUSCO, LAGO TITICACA
PERÙ

Viaggi di gruppo

PROPONE VIAGGI SU MISURA E DI GRUPPO

SU TUTTE QUESTE DESTINAZIONI:
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NOGARA

SORGÀ

L’uomo tuttofare
del calcio nogarese

Dall’incontro dei neo 70enni
fondi pro terremotati

Per la prima volta i nati nel 1946  nel comune di
Sorgà, compresi i residenti, si sono ritrovati lo
scorso 10 settembre  per festeggiare i loro “pri-

mi” 70 anni. Alla festa, svoltasi a Bonferraro, erano
presenti in oltre sessanta, alcuni accompagnati dal
coniuge. I neo settantenni hanno anche approfittato
della festa per raccogliere fondi (390 euro) da inviare
ai terremotati di Amatrice. Si sono ritrovati non solo
i residenti, ma anche molti di coloro che sono ritor-
nati per un giorno nel paese natio dal vicino manto-
vano, dalla provincia di Verona, da Bolzano, Milano,
Torino, Bologna… Dopo aver degustato il classico ri-

sotto  “del Moretto”, al secolo  Livio Miola, anch’egli
del ’46 e i numerosi dolci preparati dalle partecipan-
ti alla festa, c’è stato anche un momento culturale
quando Luciano Bellini ha recitato una sua poesia
scritta per l’occasione “L’albero delle origini” che
poi ha donato, su pergamena, a tutti i coetanei. Dopo
aver ricordato i sette coetanei scomparsi, la festa si è
conclusa con il brindisi di rito e con l’impegno di 
“ritrovarsi  un po’ più spesso e non attendere altri 70
anni”. “Sarebbe un po’ dura” è stato il commento
unanime. 

(l.f.)

FAGNANO

TREVENZUOLO

VILLIMPENTA - Strada Ponte del Tione 
Tel. 045 7320096 - 0376 667155

APERTO
dal martedì

alla domenica

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
e-mail: ciro190@interfree.it

Riparazione TVC e multimediali
Riparazione piccoli elettrodomestici
Riparazione e assemblaggio computer
Riparazione bassa frequenza
Installazione antenne terr./sat.
Installazione antenne internet
Installazione impianti antifurto

Progettazione - Direzione dei Lavori
Sicurezza Cantiere
Restauro Fabbricati
Consulenze Tecniche
Pratiche Catastali - Topografia
Stime Immobiliari - Progetti Divisionali

Via Provinciale Est, n. 28/A , Buttapietra (VR) - Tel./Fax 045 6661098

Cell. 347 5136300 - e-mail: marianogeomlollato@yahoo.it  

STUDIO TECNICO
Geom. Mariano Lollato

Il volontariato,
molto diffuso an-
che nei paesi del-

la Bassa veronese,
coinvolge persone
disposte a dare parte
del proprio tempo, a
titolo gratuito, per il
bene della comunità.
Si va dall’assistenza
ai più bisognosi al-
l’organizzazione di
eventi ricreativi, da
iniziative culturali
varie all’appoggio ad associazioni
sportive. Molti lo fanno per brevi
periodi, soprattutto se si ha qualche
famigliare interessato; qualcun altro
per incontrare altre persone; altri an-
cora per il piacere di condividere un
interesse comune. A quest’ultima
categoria appartiene Claudio Vin-
cenzi, nogarese di 64 anni, che ha
trascorso più di metà della sua vita a
sostenere e promuovere il calcio lo-
cale, la società sportiva che conta il
maggior numero di iscritti in paese.
In 35 anni il calcio locale, che si ap-
presta a festeggiare il 100° anniver-
sario della nascita (2020), ha cono-
sciuto momenti esaltanti e qualche
delusione, un po’ come succede nel-
la vita, ma si è sempre rialzato. At-
tualmente sta disputando, per il se-
condo anno consecutivo, il campio-
nato regionale di Promozione, uno
dei principali nel panorama dilettan-
tistico. “Ricordo come fosse ieri
quando un gruppo di amici prese in
mano le sorti del calcio locale – rac-
conta Vincenzi – Eravamo nel 1981
e i dirigenti precedenti avevano ven-
duto squadra e categoria al Sangui-

netto. Bisognava ri-
partire da zero. È co-
sì che partì una nuo-
va e lunga avventu-
ra, iniziata con il
presidente Enea Co-
stantini e proseguita
con Edy Cugola, che
portò il calcio noga-
rese nel punto più al-
to della sua storia, a
disputare, vent’anni
dopo, 4 campionati
di Eccellenza”. Tra i

dirigenti fondatori c’era anche Clau-
dio Vincenzi (nella foto), l’unico che
ha resistito fino ad oggi. “Ho sempre
fatto un po’ di tutto, anche con le ul-
time due Società, gli Amatori e quel-
la attuale – continua Vincenzi –
compreso il magazziniere, “cercan-
do di dare il mio contributo alla cau-
sa. Negli anni ’90 ho collaborato an-
che con il circolo Anspi, come alle-
natore e responsabile dell’organiz-
zazione, per avvicinare i più piccoli
al mondo del calcio. Oltre alla pas-
sione per questo sport, è anche la vo-
glia di lavorare in gruppo e stare in
compagnia che mi hanno dato la
spinta per resistere tutti questi anni.
Quante cose ho visto in questo lasso
di tempo, quante emozioni ho pro-
vato. La vita è fatta anche di queste
piccole cose, oltre il lavoro e la fa-
miglia”. A pensarci bene guardando
le statistiche, 35 anni di presenze in
96 di storia equivalgono a più di un
terzo. Un record di cui Claudio Vin-
cenzi può andare fiero, in attesa di
migliorarlo, visto che i record sono
fatti per essere superati. 

Giordano Padovani

Si è svolta domenica 25 settembre la prima giornata
ecologica del Comune di Trevenzuolo, che ha ade-
rito al progetto di Legambiente “Puliamo il Mon-

do”.  I partecipanti, adulti e giovani in età da Scuola Se-
condaria di primo grado, armati di guanti, cappellino e
pettorina gialla di Legambiente hanno pulito il tratto di
strada di via Alighieri, Strada De Morta, la bretellina di
collegamento con la zona industriale San Pierino, la zo-
na industriale San Pierino per poi ritornare verso il Mu-
nicipio.  

“Con queste iniziative – ha osservato il sindaco Roberto
Gazzani - si vuol allo stesso tempo pulire un tratto del-
l’ambiente che ci ospita e insegnare ai più giovani il ri-
spetto per il luogo in cui viviamo”. Gazzani rivolge “un
caloroso ringraziamento non solo a tutti i partecipanti,
ma anche al personale Esacom che ci ha assistito nel per-
corso,  ai volontari dell’Associazione Nazionale  Carabi-
nieri in congedo e al  Nucleo di Volontariato e Protezio-
ne Civile di Isola della Scala, grazie ai quali la giornata
si è svolta in sicurezza per tutti”.

Ha avuto un ottimo successo di pubblico la “due giorni” di sagra
patronale  all’ombra del campanile di Fagnano svoltasi il 10  e 11
settembre. L’idea di far arrivare in paese moto e  auto  d’epoca è

stata lanciata da Renato Suman che ha messo a disposizione alcuni degli
oltre 70 trattori d’epoca della sua collezione.  Un  tocco di novità che ha
ravvivato la festa in aggiunta al tradizionale stand gastronomico con il ri-
sotto e altre specialità locali preparate dai volontari del Circolo Noi di Fa-
gnano. Il direttivo del Circolo ha voluto ringraziare con una lettera il com-
paesano Suman per il suo interessamento alla festa.  “Senza il tuo prezio-
so contributo – scrivono i dirigenti del Circolo - non saremmo mai riusci-
ti a fare quel salto di qualità che ci ha permesso di realizzare tutto questo.
Al di là dei numeri, il vero risultato è stata la capacità di “sognare in gran-
de” che hai fatto riscoprire ad ognuno di noi. Anche se all’inizio la cosa
ci ha spaventato un po’, il tuo incoraggiamento ed il tuo entusiasmo ci
hanno aiutato a dare il massimo per questo evento. Un altro grazie va an-
che a Lucia (la moglie ndr), che certamente ha dato il suo contributo dal-
le retrovie, molto più di quanto si è potuto vedere”. 

Insieme per pulire il paese

Auto e trattori in festa
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Solidarietà all’amatriciana
dall’Avis e dalla Pro loco

LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del 
Basso Veronese” - C. Post. 101 - 37063 Isola della Scala (Verona) oppure con 
posta elettronica all’indirizzo: redazione@lavocedel bassoveronese.com

Gentile direttore,
vorrei esprimere attraverso il

suo giornale un pensiero rivolto a
mio nipote Alessandro Mutto, che
ha realizzato le sculture esposte nel
Palariso della Fiera del riso di
quest’anno. Quando un artista
compone la sua opera, sia egli poe-
ta, scrittore, scultore o pittore, ri-
vela tutto se stesso; ma quello che a
noi sembrano piccole cose (“facili
per lui!”) sono: lacrime… sorrisi
di un animo alla ricerca continua
del meglio che c’è in lui. 

Noi crediamo di aver capito la
sua opera. 

No!  
Solo lui la sente, la esprime e può

comunicarcela, pensando che gli
altri sappiano interpretare ciò che
è riuscito a trarre dalla sua mente,
ciò che le mani (in questo caso!)
hanno potuto modellare… 

Sei grande, Alessandro! Lascia
che una semplice zia ti dica: bravo!.

Tina Favalli
Isola della Scala

Caro direttore,
desidero ricordare Gino

Malvezzi, da poco scomparso, per
oltre 30 anni custode dell’Istituto
Bolisani.

Quando arrivai in questa scuola,
nel 1986, fui colpito da quel picco-
lo uomo che accoglieva le persone
all’ingresso.

Mentre dava le informazioni ne-
cessarie intagliava del legno for-
mandone artistici oggetti: era la
sua passione.

Ha visto passare generazioni di
studenti e anche di professori.

Salutava tutti con cordialità, fa-
ceva qualche battuta, era gentile e
rispettoso.

Con i suoi pregi e i suoi difetti è
stato una componente importante
della grande famiglia dell’Istituto
Bolisani, che non lo dimenticherà.

prof. Giovanni Biasi

Le sculture
di Mutto
in Fiera

La scomparsa
di Gino
Malvezzi
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Ha avuto pieno succes-
so lo “spettacolo tea-
trale itinerante” pro-

posto a villa Balladoro dal-
l’Associazione teatrale “La
Burla”, sei scene tratte
(adattamento e regia di Luigi
Zanon, consulente artistico
Andrea De Manincor) da De-
cameron di Giovanni Boc-
caccio. L’iniziativa prevede-
va sei turni, di cui due riser-
vati alle scuole, con la pre-
senza per ciascuno di un
massimo di 25 persone. Per
rispondere a tutte le richieste
si sono accettate fino a trenta
persone e si è dovuto aggiun-
gere una terza replica la do-
menica. La “commedia uma-
na” del Boccaccio è stata re-
sa con grande efficacia e vi-
vacità dagli attori, che hanno
messo in scena alcune delle
storie inventate dalla fanta-
sia dello scrittore toscano,
uno dei padri della lingua e
della letteratura italiana.
Memorabile in particolare la
vicenda di ser Ciappelletto,
che in vita ha commesso tutti
i peccati possibili (dall’insul-
to al furto alla truffa...). Sul
letto di morte commette l’ul-
timo peccato, truffando il
confessore, al quale non rive-
la nessuna  colpa, ma si pre-
senta come persona integer-
rima. Magistrale ancora una
volta la prova di Massimo
Begnoni, qui attore, ma an-
che scrittore di fiabe e regi-
sta, e quella di Andrea Vero-
nesi nei panni di un frate
truffatore che viene a sua
volta beffato, ma  riesce co-
munque ad ottenere consenso
e denaro dai suoi ingenui fe-
deli.
Ottimi anche gli altri attori
Nicola D’Addazio, Elisa Buz-
zi, Nicola Recchi, Stella Tur-
rina, Alice Busselli, Paola
Begali, Federica Fagiuoli,
Elena Sarina e Matteo Cor-
dioli, il narratore Andrea
Magai e il musicista Simone
Cremasco. “Visto che questo
testo si fa a scuola – spiega il
regista Luigi Zanon – ho vo-
luto invitare delle classi terze
di un istituto superiore, il Bo-
lisani, trovando piena dispo-
nibilità da parte dei docen-
ti”. “Gli studenti (una ses-
santina in tutto) – racconta
Andrea Veronesi-erano spa-
ventati e attenti, poi sempre
più coinvolti e hanno infine
espresso la loro approvazio-
ne con calorosi applausi”.
Questa iniziativa fa seguito a
quella dello scorso anno,
quando furono messi in scena
testi del folklorista Arrigo
Balladoro. “L’obbiettivo è
anche – sottolinea Luigi Za-
non – valorizzare la villa
Balladoro, ottimo contenito-
re culturale,e porgere al pub-
blico testi di grande valore
letterario in modo gradevole
e divertente”.

Giovanni Biasi

NOVELLAR 
IN VILLA

COL BOCCACCIO
Successo 

dell’ iniziativa
culturale de’  “La Burla”

Teatro

Raccolti oltre 6.000 euro per i terremotati

Aule tecnologiche digitali
CASTELBELFORTE

Imerio,
avisino
con 150

donazioni

PONTEPOSSERO

Una intera giornata, dalle 11
alle 20, tanto è durata la
“spaghettata all’amatricia-

na” organizzata domenica 18 set-
tembre dall’Avis e dalla Pro loco
per raccogliere fondi pro-terremo-
tati. Le due associazioni ringrazia-
no pubblicamente l’Amministra-
zione comunale e tutte le associa-
zione del paese per la splendida riu -
scita della giornata di “Solidarietà
all’amatriciana”. “Ringraziamo i
cittadini per la numerosa presen-
za. Tutte le realtà casteldariesi han-
no risposto unanimi a questa chia-
mata alla solidarietà – sottolineano
i due direttivi – chi prestando aiuto
nell’organizzazione, chi non facen-
do mancare la propria presenza tra
i commensali.  In questa bella gior-
nata, con un forte segno di coesione
sociale, Castel d’Ario ha voluto do-
nare un sorriso, una mano tesa alle
famiglie terremotate di Lazio e
Marche.  È stato straordinario vede-
re amministratori e volontari delle

associazioni, lavorare fianco a fian-
co come poche altre volte. Ci augu-
riamo che questo non possa che es-
sere l’inizio di una più solida colla-
borazione tra le associazioni del
paese. Un ulteriore ringraziamento
– concludono Avis e Pro Loco - va
a tutte le attività che hanno donato
il materiale per la realizzazione del-

l’evento: Pastificio Le Mantovanel-
le, Pasta Sgambaro, Salumificio
Merlotti, cantine Giubertoni, canti-
ne Virgili, Mutti Pomodoro SpA,
pasticceria La Favorita, De.C.A.
Trade, Emmepi, Supermercato
Dpiù, Radio Pico, ENOK Illustra-
tion & Apparel”.

(l.f.)

Vent’anni fa dovevano essere chiuse per
mancanza  di studenti.  Vent’anni dopo
vengono ampliate perché gli studenti

sono raddoppiati. Recentemente infatti sono
state inaugurate due nuove aule  delle scuole
medie dedicate alle nuove tecnologie. Al taglio
del nastro da parte del sindaco Massimiliano
Gazzani erano presenti, tra gli altri, il dirigente
dell’Istituto comprensivo di Mantova 1 Rober-
to Archi,  l’assessore regionale Gianni Fava,
docenti, personale Ata e genitori. I lavori di
ampliamento, costati  516.000 euro di cui
350.000 con  mutuo e 165.000 con fondi propri
del comune, “sono iniziati lo scorso febbraio e
terminati a tempo di record  - ha osservato il sindaco – e le aule sono dotate di tutte le tecnologie di ultima generazio-
ne (lavagne Lim, computer, impianti di diffusione sonora, proiettori ecc)”. Inoltre è stata ampliata la mensa, che ora
può ospitare 80 alunni simultaneamente; realizzati nuovi servizi igienici ed adeguati quelli esistenti, ricavata una nuo-
va aula al piano superiore per la didattica assistita. All’inizio della cerimonia, accompagnata dalla Banda di Roncole-
và,  il sindaco ha chiesto un minuto di raccoglimento in solidarietà con i ragazzi delle zone terremotate. Visto che le
medie hanno anche un indirizzo musicale, la ditta costruttrice ha regalato alla scuola sei violini e sei flauti traversi.

In 26 anni 150 donazioni di san-
gue. È il record raggiunto da
Imerio Olivieri operaio di Pon-

tepossero, classe 1960, domenica
25 settembre, proprio nel giorno del
suo compleanno, al Centro trasfu-
sionale di Isola della Scala con l’ul-
tima donazione in ordine di tempo.
È il primo tra i 270 donatori Avis di
Isola della Scala ed il primo tra

quelli  del comune di Sorgà.  Al suo
attivo ha infatti 72 donazioni di
sangue e 78 di plasma. “Ad ogni
prelievo dono 700 grammi di pla-
sma oppure 450 di sangue” osserva
Imerio, che è anche un appassiona-
to ciclista. “È stato grazie al mio
compaesano Dialma Bindelli, allo-
ra vice presidente dell’Avis isolano,
che  nel 1980, appena ventenne, mi

iscrissi come donatore e da allora
non ho mai smesso”. Nella sua car-
riera di donatore Imerio Olivieri ha
ottenuto la medaglia d’oro per 50
donazioni nel 1998,  il distintivo
d’oro con fronde nel 2002 per le 75
donazioni, la croce d’oro nel 2006
per le 100 donazioni. Ora non gli
resta che attendere il riconoscimen-
to per l’ultimo record.             (l.f.)
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